
DOMENICA 10 SETTEMBRE 2023 
 

XXIII DEL TEMPO ORDINARIO (v) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 18,15-20. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se il tuo fratello commette una colpa, và e 
ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; 
se non ti ascolterà, prendi con te una o due persone, perché ogni cosa sia risolta sulla 
parola di due o tre testimoni. 
Se poi non ascolterà neppure costoro, dillo all'assemblea; e se non ascolterà neanche 
l'assemblea, sia per te come un pagano e un pubblicano. 
In verità vi dico: tutto quello che legherete sopra la terra sarà legato anche in cielo e tutto 
quello che scioglierete sopra la terra sarà sciolto anche in cielo. 
In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare 
qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. 
Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». Parola del 
Signore    
 
MEDITAZIONE 
Sant'Ignazio d'Antiochia (? - ca 110) 
vescovo et martire 
Lettera ai cristiani di Magnesia, 6,7; SC 10 bis 
Nulla sia tra voi che vi possa dividere 
Conformate la vostra condotta su quella di Dio: rispettatevi l’un l’altro e non guardate il 
prossimo secondo la carne, ma in Gesù Cristo amatevi sempre a vicenda. Nulla sia tra voi 
che vi possa dividere, ma l'unità col vostro vescovo e i capi sia immagine e dimostrazione 
della vita eterna. Come il Signore nulla fece senza il Padre col quale è uno, né da solo né 
con gli apostoli, così voi nulla fate senza il vescovo e i presbiteri. Non credete di poter fare 
qualcosa di buono separatamente: è buono solo ciò che è fatto insieme. Una sola 
preghiera, una sola supplica, una sola mente, una sola speranza animata dalla carità, 
nella gioia incorruttibile: tutto ciò è Gesù Cristo, al di sopra del quale nulla c'è. Accorrete 
tutti come all’unico tempio di Dio, intorno all’unico altare, cioè in Gesù Cristo uno, che 
procede dall’unico Padre, senza smettere di essere unito a lui.  
 
 


